
 

 

 
MOZIONE  

RIFERITA ALLE OPERAZIONI IMMOBILIARI E FINANZIARIE  DI CUI ALLE DGR N. 210/2010 E 

382/2010 (FILIERA AVICOLA), TESA A SOLLECITARE LA VERIFICA URGENTE DELLE CRITICITÀ 

RISCONTRATE NEL PERCORSO DI ACQUISIZIONE DEL COMPLESSO IMMOBILIARE DELLO STABILIMENTO 

DI BOJANO E, SE DEL CASO, A DISPORRE IL RECUPERO IMMEDIATO DEI CREDITI MILIONARI CHE LA 

REGIONE VANTA, DIRETTAMENTE O PER IL TRAMITE DI GAM SRL, NEI CONFRONTI DELLE SOCIETA’ 

COMMMERCIALI COLLEGATE AL GRUPPO ARENA SPA, SE DEL CASO MEDIANTE ESERCIZIO DEI POTERI 

DI CD. CONTROLLO ANALOGO. 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

LETTA 

- L’ INTERROGAZIONE A FIRMA DEL CONSIGLIERE REGIONALE ROMANO PRESENTATA IN DATA 

11.05.2010 (OGG. 897) RIFERITA AI PROVVEDIMENTI GIUNTALI CONNESSI ALLA FILIERA 

AVICOLA; 

PREMESSO 

- CHE CON DGR N. 382 DEL 12 MAGGIO 2010, LA GIUNTA REGIONALE HA AUTORIZZATO 

L’EROGAZIONE DI UN PRESTITO DI EURO 10 MILIONI A TITOLO GRATUITO IN FAVORE DELLA 

PROPRIA SOCIETÀ PARTECIPATA GAM SRL, CON UN TEMPO DI RESTITUZIONE DI ANNI 20; 

- CHE NELLE PREMESSE DEL DELIBERATO È  SPECIFICATO QUANTO SEGUE “PRESO ATTO (…) 

DELLA DICHIARAZIONE CHE L’ATTO NON COMPORTA IMPEGNO DI SPESA ESPRESSO DAL 

DIRIGENTE DEL SERVIZIO”; 

- CHE IL PREDETTO PROVVEDIMENTO È CONTROFIRMATO SOLO DAL DIRETTORE GENERALE DOTT. 

ANTONIO FRANCIONI E NON RECA ALCUNA ALTRA FIRMA DI ALCUN ALTRO DIRIGENTE E CHE 

PERTANTO ANCHE IL PARERE DI LEGITTIMITÀ, DI REGOLARITÀ TECNICO-AMMINISTRATIVA ED 

ALTRESÌ LA DICHIARAZIONE CHE L’ATTO NON COMPORTEREBBE ALCUN IMPEGNO DI SPESA È 

FIRMATA SEMPRE DAL MEDESIMO DIRETTORE GENERALE; 

CONSIDERATO CHE 

- LA DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE N. 382/2010 DISPONE L’EROGAZIONE DI UN 

PRESTITO DI 10 MILIONI DI EURO IN FAVORE DELLA GAM SRL, ATTINGENDO ALLE 

DISPONIBILITÀ FINANZIARIE SUL CAPITOLO 12485, RESIDUI 2003 (IMPEGNO DI SPESA N. 89350) 



 

 

OSSIA UTILIZZANDO LE RISORSE LIBERATE RELATIVE AI PROGETTI COERENTI RIFERITI AL 

PROGRAMMA PLURIENNALE DI INTERVENTI DIRETTI A FAVORIRE LA RIPRESA PRODUTTIVA DEL 

MOLISE (CD. ART. 15); 

- CHE NON RISULTA CHE IL PROVVEDIMENTO ABBIA RICEVUTO ALCUN PARERE DA PARTE DEL 

NUCLEO DI VERIFICA E VALUTAZIONE SUGLI INVESTIMENTI PUBBLICI; 

LETTE  

- LA NOTA DEL 5 MAGGIO 2010A FIRMA DEL PRESIDENTE E CONSIGLIERE DELEGATO GAM SRL 

DOTT. GUIDO AQUILINA (ALLEGATO 2 DGR 382/2010) INDIRIZZATA AL PRESIDENTE DELLA 

REGIONE E ALL’ASSESSORE ALLA PROGRAMMAZIONE VITAGLIANO MEDIANTE LA QUALE 

VIENE RICHIESTO IL FINANZIAMENTO DI CUI ALLA DGR 382/2010 IN RAGIONE DELLA 

SEGUENTE MOTIVAZIONE “VI SIGNIFICHIAMO CHE LA SOLAGRITAL SC CI HA RIBADITO IN DATA 

ODIERNA L’INSOSTENIBILITÀ DELLA PROPRIA SITUAZIONE FINANZIARIA, ANCHE ALLA LUCE DELLA 

CESSIONE A GAM SRL ED ALLA REGIONE MOLISE DEI PROPRI CREDITI COMMERCIALI SCADUTI”; 

- CHE TRATTASI DEI CREDITI CHE SOLAGRITAL VANTAVA NEI CONFRONTI DI CO.DI.SAL SRL E 

CHE, INVECE DI ESIGERE DA CODISAL, HA VENDUTO ALLA GAM SRL, QUEST’ULTIMA 

AUTORIZZATA AD ACQUISTARLI IN FORZA DELLA DGR 210 DEL 25.03.2010, NELL’AMBITO DI 

UN PERCORSO DI ACQUISTO DELL’USUFRUTTO SULLO STABILIMENTO DI BOJANO, STIMATO IN 

EURO 37 MILIONI DA UN ADVISOR (REAG SPA), ILLEGITTIMAMENTE INCARICATO CON 

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE DG I N. 39 DEL 8 SETTEMBRE 2009, CHE 

TUTTAVIA, PER SUA STESSA AMMISSIONE, NON HA SVOLTO ALCUNA VERIFICA SUI TITOLI DI 

PROPRIETÀ DELL’IMMOBILE NÉ SUGLI EVENTUALI ALTRI DIRITTI DI PROPRIETÀ VANTATI 

DA TERZI SULLO STESSO, CON IL RISCHIO LA REGIONE STA ACQUISTANDO UN IMMOBILE, PER 

LA CIFRA ASTRONOMICA DI 37 MILIONI, IL CUI DIRITTO DI PROPRIETÀ POTREBBE NON ESSERE 

NELLA TITOLARITÀ DEL VENDITORE IN QUANTO NON RISULTA CHE TALE CIRCOSTANZA SIA 

STATA VERIFICATA; 

- CHE L’OPERAZIONE DI CUI ALLA PREDETTA DELIBERAZIONE DI GIUNTA N. 210/2010, COME 

RISULTA DALLA PRECITATA NOTA DELLO STESSO AQUILINA (ALL. 2 DGR 382/2010), È STATA 

FORMALIZZATA CON ATTO DEL NOTAIO SANNINO IN ISERNIA IN DATA 26.03.2010, OSSIA IL 

GIORNO SEGUENTE L’ADOZIONE DEL DELIBERATO, BEN PRIMA DELLA PUBBLICAZIONE E 

SOPRATTUTTO BEN PRIMA CHE L’ATTO FOSSE ADOTTATO DALL’ORGANO COMPETENTE EX 

ART. 6 STATUTO REGIONALE, OSSIA DAL CONSIGLIO REGIONALE; 



 

 

- CHE INFATTI IL CONSIGLIO REGIONALE HA RATIFICATO IL PROVVEDIMENTO DI GIUNTA N. 210 

DEL 25 MARZO 2010 CON DELIBERAZIONE CONSILIARE N. 90 DEL 30 MARZO 2010, PUR 

ILLEGITTIMAMENTE PER VIOLAZIONE DELLE NORME EX ARTT. 34, 35, 36 DELLA L. N. 347/1971 

(VIOLAZIONE GIÀ DENUNCIATE ALLE COMPETENTI AUTORITÀ GIUDIZIARIE E AL SIG. PREFETTO 

DI CAMPOBASSO), E COMUNQUE 5 GIORNI DOPO LA STIPULA DELL’ATTO NOTARILE; 

- LA NOTA DEL 5 MAGGIO 2010 A FIRMA DEL CONSIGLIERE DELEGATO DI SOLAGRITAL SC SIG. 

PASQUALE DI DARIO (ALLEGATA ALLA DGR 382/2010) INDIRIZZATA ALLA GAM SRL, CON LA 

QUALE IL DI DARIO RINGRAZIA PER LA “RIMESSA DI EURO 2.000.000” E CONFERMA 

L’ESIGENZA DI “OTTENERE IL PAGAMENTO DI ULTERIORI EURO 10.000.000 AL PIÙ PRESTO E 

COMUNQUE ENTRO E NON OLTRE IL 7 MAGGIO PV”; 

- CHE DALLA VISURA CAMERALE DELLE DUE SOCIETÀ GAM E SOLAGRITAL SEMBRA CHE 

AQUILINA GUIDO E DI DARIO PASQUALE SIANO ENTRAMBI AMMINISTRATORI SIA DI 

SOLAGRITAL CHE DI GAM, STANTE LA PRESSOCHE’ TOTALE ANALOGIA NELLA COMPOSIZIONE 

DEL MANAGEMENT, E CHE DUNQUE LA PREDETTA CORRISPONDENZA “DI AMOROSI SENSI” 

TRA I PREDETTI SOGGETTI SEMBRA UNA SCENEGGIATA NAPOLETANA DEGNA DI UN FILM DI 

TOTÒ E PEPPINO; 

- CHE IL RAPPORTO SOCIETARIO TRA L’AZIONISTA PUBBLICO REGIONE MOLISE, LA SOCIETÀ 

INATTIVA GAM INTERAMENTE PUBBLICA, LA SOLAGRITAL SC, E LE SOCIETÀ PRIVATE 

COLLEGATE AL GRUPPO ARENA CREDITRICI NEI CONFRONTI DELLE SOCIETÀ PUBBLICHE PER 

DECINE DI MILIONI DI EURO (IN PARTICOLARE LA CODISAL) APPARE, SE CONFERMATA, 

DRAMMATICAMENTE INTRISO DI OPACITÀ, RISULTANDO VIZIATO DA LAMPANTI CONFLITTI 

D’INTERESSI, E DA RAPPORTI SOCIETARIAMENTE E CONTABILMENTE INCESTUOSI TRA 

AMMINISTRATORI CHE SI SCAMBIANO RUOLI E CASACCHE CON DISINVOLTURA INQUIETANTE; 

- CHE LA GIUNTA REGIONALE HA GIÀ IMPEGNATO DIVERSE DECINE DI MILIONI DI EURO DI FONDI 

PROPRI A VALERE SULLE FUTURE ANTICIPAZIONI DEL PAR FAS 2007/2013 SULL’OPERAZIONE 

“AVICOLA”, MA CHE LE RECENTI DECISIONI DEL GOVERNO CENTRALE HANNO CONGELATO TALI 

TRASFERIMENTI; 

CONSIDERATO CHE 

- LA LEGGE VIETA ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE DI CONTINUARE A DETENERE 

PARTECIPAZIONI, ANCHE DI MINORANZA, IN SOCIETÀ CHE SVOLGONO ATTIVITÀ ECONOMICHE 



 

 

CHE ESULANO DAI FINI ISTITUZIONALI DELL’ENTE, IMPONENDO L’ATTIVAZIONE IMMEDIATA DI 

PERCORSI DI DISMISSIONE DELLE PREDETTE PARTECIPAZIONI; 

- CHE L’ART. 2497 DEL CODICE CIVILE PRESCRIVE QUANTO SEGUE: “LE SOCIETÀ O GLI ENTI CHE, 

ESERCITANDO ATTIVITÀ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO DI SOCIETÀ AGISCONO NELL'INTERESSE 

IMPRENDITORIALE PROPRIO O ALTRUI IN VIOLAZIONE DEI PRINCIPI DI CORRETTA GESTIONE 

SOCIETARIA E IMPRENDITORIALE DELLE SOCIETÀ MEDESIME, SONO DIRETTAMENTE 

RESPONSABILI NEI CONFRONTI DEI SOCI DI QUESTE PER IL PREGIUDIZIO ARRECATO ALLA 

REDDITIVITÀ ED AL VALORE DELLA PARTECIPAZIONE SOCIALE, NONCHÉ NEI CONFRONTI DEI 

CREDITORI SOCIALI PER LA LESIONE CAGIONATA ALL'INTEGRITÀ DEL PATRIMONIO DELLA 

SOCIETÀ”; 

- L’ART. 2497 QUINQUIES DISPONE QUANTO SEGUE: “AI FINANZIAMENTI EFFETTUATI A FAVORE 

DELLA SOCIETÀ DA CHI ESERCITA ATTIVITÀ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO NEI SUOI CONFRONTI 

O DA ALTRI SOGGETTI AD ESSA SOTTOPOSTI SI APPLICA L'ARTICOLO 2467”; 

- CHE L’ARTICOLO 2467 DISPONE QUANTO SEGUE: “IL RIMBORSO DEI FINANZIAMENTI DEI SOCI 

A FAVORE DELLA SOCIETÀ È POSTERGATO RISPETTO ALLA SODDISFAZIONE DEGLI ALTRI 

CREDITORI E, SE AVVENUTO NELL'ANNO PRECEDENTE LA DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO DELLA 

SOCIETÀ, DEVE ESSERE RESTITUITO. AI FINI DEL PRECEDENTE COMMA S'INTENDONO 

FINANZIAMENTI DEI SOCI A FAVORE DELLA SOCIETÀ QUELLI, IN QUALSIASI FORMA EFFETTUATI, CHE 

SONO STATI CONCESSI IN UN MOMENTO IN CUI, ANCHE IN CONSIDERAZIONE DEL TIPO DI ATTIVITÀ 

ESERCITATA DALLA SOCIETÀ, RISULTA UN ECCESSIVO SQUILIBRIO DELL'INDEBITAMENTO RISPETTO 

AL PATRIMONIO NETTO OPPURE IN UNA SITUAZIONE FINANZIARIA DELLA SOCIETÀ NELLA QUALE 

SAREBBE STATO RAGIONEVOLE UN CONFERIMENTO”; 

IMPEGNA 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE, L’ASSESSORE ALLA PROGRAMMAZIONE E L’ASSESSORE 

ALL’AGRICOLTURA 

A RIFERIRE IN CONSIGLIO REGIONALE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DELLE PROCEDURE 

PREVISTE DALLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA N. 210/2010 E  N. 382/2010; 

A PROCEDERE, STANTE ANCHE LA DRAMMATICA CRISI FINANZIARIA ED ECONOMICO SOCIALE 

CHE STA MASSACRANDO IL MOLISE, A PROCEDERE ALLA VERIFICA DEL TITOLO DI PROPRIETÀ 

SULL’IMMOBILE DELLO STABILIMENTO DI BOJANO ACQUISTATO SECONDO LE INDICAZIONI DI 

CUI ALLA DGR 210/2010, NONCHÉ SE DEL CASO AL RECUPERO IMMEDIATO DEI CREDITI CHE 



 

 

LA REGIONE VANTA NEI CONFRONTI DI CODISAL, DIRETTAMENTE OVVERO PER IL TRAMITE DI 

GAM SRL, SE DEL CASO MEDIANTE ESERCIZIO DEI POTERI DI CONTROLLO ANALOGO. 

 

 
Massimo ROMANO 

 
 


